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Far fallir e i pian i di - aggression e 
dei bellicisti ! Quest o l'impegn o di 
tutt i i democratici , di tutt i gl i 
uomin i onesti . 
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0  ? 
o l'amministrator e per -

talia flcl pidii o , nomina-
to nella persona del signor  Zeller-
bach, ecco clic; il o eli 
Stato americano ci destina un 
controllore;, per  e la realizzazio-
ne del programma di rifornimen -
ti militar i >, nella persona del si-
gnor  Jacohs, ex ambasciatore de-
gli Stati Uniti in Cecoslovacchia. 

o il controllor e economico. 
anche quello militar e va ad ag-
giungersi al controllor e politico 
rappresentato dal regolare am-
basciatore americano, a , 
signor . 

n catena è completa. Tutt i i 
settori fondamentali della nostra 
vit a nazionale sono così sottomes-
si al controllo e alla direzione ef-
fettiva degli uomini dell'imperia -
lismo americano.  nostri cosid-
detti dirigenti nazionali, i e Ga-
speri, Ì l'ella, i Pacciardì posso-
no risparmiarsi il disturbo di 
varcare l'oceano per  andare a ri -
cevere ordini . Non hanno che da 
bussare alle porte vicine dei con-
tollor i americani per  sapere che 
cosa devono fare. 

Perchè di questo si tratta . -
bondante invio nella nostra ca-
pitale ìli ambasciatori, di ammi-
nistratori , di controllor i america-
ni serve solo a completare e ad 
accelerare sempre più il processo 
di colonizzazione del nostro 
Paese. 

E* il o di Stato a-
mericano che ha ordinato a e 
Gasperi la politica di divisione 
del popolo italiano e di odio con-
tr o la parte più avanzata e pro-
gressiva di esso. YS il -
mento di Stato che ha sollecitato 
e finanziato l'azione saragattia-
na di divisione della classe ope-
raia italiana e di tradimento del 
socialismo. Y' grazie al piano 

l — è chiaro a tutt i ora-
mai, anche a coloro che ne furo-
no onesti sostenitori — che l'im -
perialismo americano ha messo 
le mani sulla nostra economia e 
sulle nostre industri e per  soffo-
carne lo sviluppo e farne un'ap-
pendice coloniale degli S. U. 

o economico ha 
portato all'asservimento militare , 
mediante l'adesione al Patto A-
tlantico e a tutt i gli obblighi da 
esso derivanti . , il più 

f trave, il più lesivo non solo del-
a nostra indipendenza ma della 
nostra stessa dignità nazionale, 
b quello del controllor e militare , 
che il o italiano della -
fesa ha, naturalmente, subito ed 
entusiasticamente accettato af-
frettandosi a spiegare che il con-
trollor e militar e non è tutto, ma 
e solo un elemento della maggior 
servitù (egli, in verità, ha detto 
e della collaborazione ») militar e 
impostaci. 

Gli altr i elementi sono: una ri -
partizione internazionale di com-
pit i militar i che mutil a e riduce 
al nulla non solo ogni possibilità, 
ma anche ogni velleità di azione 
autonoma e indipendente,*  l'im -
pegno di fabbricar e solo determi-
nate armi e di dipendere per  al-
tr e completamente dallo stranie-
ro; l'impegno di inviar e nostri 
repart i militar i all'estero per  ra-
gioni di istruzione e di addestra-
mento. 

Praticamente tutt i questi im-
pegni militari , entusiasticamente 
accettati dal nostro cosiddetto mi-
nistro della , equivalgono 
alla rinunci a ad una politica di 
sicurezza senza avere il benefi-
cio economico della cancellazio-
ne delle spese militar i 

, a che vale per  la difesa 
nazionale un esercito e una pre-
parazione strategica a cui sono 
assegnati soltanto compiti par-
ziali , studiati in rapporto non 
alle esigenze nazionali; ma ad 
esigenze militar i e strategiche che 
nulla hanno a che fare con gli 

i del nostro Pac-e -e le 
caratteristiche del nostro territo -
rio? A che cosa può servire un 
armamento parziale, disorganico. 
priv o di fonti propri e di riforni -
mento per  tutt e le armi necessa-
rie a una azione militar e autono-
ma e conforme soltanto agli in-
teressi nazionali di difesa? -
pegno assunto nel quadro della 
< standardizzazione > e ripartizio -
ne degli armamenti, equivale ad 
accettare tutt o l'onere relativo a 
una politica di riarm o e ad ac-
contentarsi di avere armi che non 
rervirann o assolutamente a nul-
la, senza il concorso dello stranie-
ro. ET come chi intendesse prov-
vedere alla propri a difesa perso-
nale armandosi di proiettil i e la-
sciando al padrone la disponibi-
lit à della pistola. 

o osservare, però, che 
te nn simile criteri o di armamen-
to non serve a nulla per  la dife-
sa del territori o e -
ra nazionale, serve invece mol-
tissimo all'imperiaiism o america-
no per  assicurarsi l'obbedienza 
dei suoi satelliti e per  evitare ogni 
pericolo futur o clic i popoli ai 
quali si riforniscono armi e aiuti 
americani, se ne possano avvale-
re per  scopi e interessi propri . 
non americani. 

a l'impegno più scandaloso. 
cne tocca la nostra stessa dignità 
nazionale e ferisce nel profondo 
del cuore il sentimento patriotti -
co di ogni cittadino è quello di 

NONOSTANTE L'ACCANIT A OPPOSIZIONE DI 67 SENATORI 

l Senato approva il progetto 
per  l'abolizione delle "  case chiuse „ 

Terracini ottiene che i nomi dei proponenti del voto segreto 
vengano letti e conosciuti -  tentativi di svuotare la legge 

i sera alle 19. il Senato è fi -
nalmente giunto ella votazione sul 
progetto . Si è votato sola-
mente sul passaggio all 'esame dei 
singoli articoli , ma l'approvazione 
di questa decisione — avvenuta con 
117 voti contro 67 e uno astenuto — 
sanziona già la chiusura del le case 
di tolleranza. Questa potrà avveni-
r e più o meno presto, a seconda 
del le vere intenzioni del governo, 
ma col passaggio all 'esame degli 
articol i e soprattutt o dopo l'appro -
vazione del prim o articol o della 
logge, il Senato ha già dato il suo 
parere abolizionista. All ' inizi o del-
ia seduta — dopo lo svolg imento di 
un'interrogazion e urgente del sen. 
Conti di cui diremo nel seguito del 
resoconto — i senatori E O 

. C.) e O (P. C.
hanno svolto i propr i ordin i del 
giorno. Ne erano stati presentati 
tre . ma il terzo — quello di -

) contrari o al pro -
getto non ha avuto svolgimento in 
questa sede. 

l sen. e Bosio ha svolto dunque 
per  prim o il propri o ordin e del 
giorno favorevole al progetto, con 
l'aggiunt a di una raccomandazione 
perchè siano attuate nuove norme 
sanitari e di profilassi prim a che av-
venga la chiusura. 

l compagno O a sua 
volta ha svi luppato il concetto in -
formator e del propri o o. d. g. del 
tutt o favorevole al progetto della 
senatr ice . o di 

, come rappresentante del 
governo, ha assunto poi anche un 
certo tono personale, ma non ha 
smentito le previsioni della vigil ia : 
i l ministro*s i è dichiarat o favore-
vole al l 'accogl imento del «cr i ter i o 
informator e del progetto n », 
ed ha addirittur a rivendicato a sé 
il merit o della priorit à rispetto al-
l'azione per  l 'abolizione del le case 

Com'è giunto il governo a quest'i 
posizione di aperto appoggio della 
legge ? Sceiba l o ha impli -
ci tamente svelato nella conclusione 
del suo discorso, quando ha citato 

S  E O L O A A 

Il traditor e Kosto v 
interrogat o dall o Corte 

Giornalisti bulgari e stranieri in Tribunale 
Significativa presa di posizione jugoslava 

. 7. — S  è o stama-
ne alle 7.45 (ora ) nella sede 
della Casa Centrale dell'Esercito — 
grande edificio n stile o 
— ti processo contro l'ex vice presi-
dente del consiglio Tiaioio
traditor e e spia al servizio de-
gli anglo americani, e c o n t r o 1 
suol dieci complici. 

Gl i imputat i sono entrati nell'aula 
poco prim a dell'inizi o dell'udienza. 
« Essi — scrive VUnited  —- ap-
parivano in buona salute ben ve-
stiti . Ognuno di essi è assistito da 
un propri o avvocato ». 

l Tribunal e è composto di sette 
giudici , capeggiati dal Presidente 
della Corte Suprema Bori s . 

 quattrocento posti del grande 
salone del palazzo, trasformat i tn 
aula erano tutt i occupati. Una spe-
ciale tribun a era stata approntata 
per  la stampa straniera, fr a  cui 
esponenti figurava anche la signora 

y Johnson, addetta cultural e 
della e americana. 

v e gli altr i i sono 
difesi dal più noti avvocati di Sofia. 
t difensore di v è 11 dott. -

bomir v princip e del foro 
della capitale bulgara. 

Espletate le formalit à procedurali 
è stato letto l'att o di accusa. a let-
tur a è durata due ore e un quarto. 

Come è già stato pubblicato, dal-
l'att o di accusa risult a chiaramente 
che  ministr o americano a Sofia 

d d t aveva assicurato 
v che gli Stati Unit i ed 11 ma-

resciallo Tit o avevano raggiunto un 
e completo accordo » per  un com-
plotto . tendente a rovesciare li re-
gime comunista, a mettere la Bulga-
ri a alle dipendenze della Jugoslavia 
e ad assassinare l'or a defunto prim o 
ministr o Georgi . o di 
accusa f "a 1 nomi di vari cittadin i 
americani, nonché del colonnello 
britannic o Willia m Bailly , capo del-

e Service nei Balcani. 

a è stata poi aggiornata 
al pomeriggio per  l'interrogatori o de-
gli accusati. 

Secondo quanto riferisce l'agenzia 
S — notizia non confermata da 

altr e fonti — Traici o v ha am-
messo di aver  svolto attivit à antl -
sovietlche e di aver  permesso, per 
t mancanza di vigilanza » l'infiltra -
zione di agenti nemici nell'apparato 
dello Stato e nel Partito .  princi -
pale o ha ammesso anche di 
aver  tentalo d'aumentare la sua au-
torit à in seno af Partit o Comunista 
bulgaro gettando il discredito sul de-
funt o Presidente del Consiglio Geor-

gi . Egli ha detto anche, a 
domanda, che i l Vicepresidente del 
consiglio jugoslavo Edward j 
giunse a Sofia nel 1944 per  discutere 
con lu i 11 progetto di federazione fr a 
Bulgari a e Jugoslavia. 

v avrebbe negato tuttavi a — 
sempre secondo S — di aver  com-
plottat o con Tit o e con gli americani. 

Negli ambienti politic i di Sofia vie-
ne o sottolineato come alta-
mente significativo l'articol o appar-
so stamane sull'organo ufficial e del 
Front e popolare croato, di Belgrado, 
in cui fr a molt i i a v 
e S si afferma che i fu la 
Jugoslavia a smascherare per  prim a 

v come un agende dell'imperia -
lismo ». Evidentemente, si fa notare 
a Sofia, questa volta la Clicca di 
Tit o non tenta neppure di negare 
l'evidenza del fatt i quale è balzata 
dai documenti e dalle testimonianze 
e al contrarl o di quanto cercò di 
far e per  11 processo . si limit a 
a dir e che era stata lei per  prim a a 
smascherare 11 traditore . 

— quasi che sia stato davvero que-
sto l 'ult im o peso che ha fatt o pen-
dere la bilancia verso il - s ì ., dopo 
una lungi ed equivoca fase di in-
certezza — la mozione votata re-
centissimamente dall'ON U con 
la trott a delle bianche. l mo-
mento che un casi alto consesso ha 
votato una simi le mozione — ha 
esclamato il ministr o degli intern i 
— non si può più esitare nel-
la scelta. Occorre votare favo-
revolmente al progetto ». (Alla 
fine gli applausi sono stati ri-
volti a Sceiba da tutti i settori, 
esclusi socialdemocratici, liberali, 
repubblicani e alcuni d.c). 

A questo punto si è scatenata 
nell'aul a una incredibile, isterica, 
estrema offensiva da part e di quel 
gruppo di 38 senatori che, avendo 
sottoscritto la richiesta di voto se-
greto, si sono obiett ivamente *"S-
Eunti la difesa dei tenutar i della 
case di tolleranza incitando i se-
nator i ad approfittar e del segreto 
dell 'urn a per  votare contro la leg-
ge . 1 lor o nomi, su richiesta 
del compagno  sono 
Ftati lett i uno per  uno dal presi-
dente, per  un appel lo regolamen-
tar e prim a del voto: sono i sena-
tor i Anfossi, , Pieraccin:, 
Carmagnola. . Filippini . 
Bocconi, , i Giovanni, -
temartini , Tissi. Zanardi , -
na, Asquini , Piemonte — tutt i del 
gruppo saragattiano (Unit à Socia-
lista) — nonché i l iberal i , 

, Fusco, Casati, il demo-
cristiano Caporali , il monarchico 
Bergamini, gli indipendenti o « m i -
sti » . Tonel lo (i l transfuga 
dal . Vit o , Paratore. 

o G. 6. e i repubblicani Boeri 
Bergman, a e Facchinett i. Con 
grid a scomposte alcuni di eos+oro 
hanno fornit o un ben trist e spetta-
colo. 

l cattol ico , il l ibe-
ral e . i l so-
cialdemocratico  han-
no ancora apertamente invitat o la 
Assemblea a votare a favore del 
lenocinlo organizzato.

, CONT ) in contrasto 
col suo gruppo, O , 
SACCO , , 

A , hanno invece an-
nunciato il propri o voto favorevole 
alla legge . 

Finalmente al le 19 si è votato a 
scrutini o segreto con l'esito di cui si 
è detto. Un applauso ha salutato 
la dichiarazione del Presidente. 

E' stato subito r i levat o che al-
(Contlnua n 5.a pac, 4.a colonna) 

Toscanini non accetta 
la nomina a e 
All'inizi o della seduta di , a 

Palazzo . 11 Presidente Bo-
llami ha dato lettur a del telegram-

ma inviato da Artur o Tascanini al 
Presidente della a per  an-
nunciargl i che egli non accetta la 
nomina a .senatore a vita. Ecco il 
te.-.to del messaggio: 

« E"  un vecchio artista italiano tur -
batissimo dal Suo inaspettato tele-
dramma che .si rivolg e a i e a 
presa di comprendere come questa 
annunciata nomina a senatore a vit a 
sia in profondo contrasto con 11 suo 
sentire e come egli sia costretto con 
grande rammaric o a rifiutar e questo 
onore. Schivo da ogni accaparramen-
to di onorificenze, titol i accademici, 
decorazioni, desidererei finire  la mia 
esistenza nella stessa semplicità in 
cui l'ho sempre percorsa. Grato e 
lieto della riconoscenza espressami 
a nome de! mio Paese, pront o a 
servirl o ancora qualunque eia l'eve-
nienza. a prego di non voler  in-
terpretar e questo mio desiderio co-
me atto scortese o superbo, ma ben-
sì nello spirit o di semplicità e mo-
destia che lo ispira. Accolga il mio 
deferente saluto e rispettoso omag-
gio. — Arturo Toscanini ». 

l Senato ha accolto in silenzio e 
senza particolar i commenti questa 
comunicazione. 

I giovani contro 
gli impegn di guerra 
Comunicato dell'AUcnnza giovanile 

l Comitato Esecutivo dell 'Al -
leanza Giovanile, riunit o a a 
i l 7 dicembre 1949, ha appreso 
con profondo sdegno che il mi -
nistr o l'acciarcli , a nome del go-
verno italiano, si è impegnato a 
Parigi , di front e ai generali ame-
ricani , a mettere a loro disposi-
zicne, per  la guerra di aggres-
sione che essi preparano, contin-
genti di giovani italiani . 

l Comitato Esecutivo, certo di 
interpretar e le preoccupazioni e i 
sentimenti il i tutt a la gioventù 
italiana , al disopra di ogni tlìlfe -
renza di opinione politica o reli -
giosa, dichiar a solennemente che 
i giovani democratici e patriotti , 
lotteranno con tutt i i mezzi per 
evitare di essere coinvolti in una 
nuova avventura e si rifiuterann o 
dì combattere una guerra ingiu -
sta e d'aggressione contro , 
guerra contrari a agli interessi 
nazionali. 

l Comitato Esecutivo invit a 
tutt i i giovani amanti della pace 
e dell'  indipendenza nazionale, 
tutt e le organizzazioni giovanili a 
manifestare vibratamente la loro 
protesta ed opposizione contro le 
premesse di . 

l Comitato Esecutivo ha nomi-
nato una delegazione che chie-
derà di essere ricevuta dall'on . 
Pacciardi per  esigere spiegazioni 
e chiariment i sul le sue intenzioni 
e. in particolare, sul suo impegno 
ad inviar e soldati italian i a com-
battere fuor i delle nostre fron -
tier e 

LA LOTTA  LE E O 

a polizia brucia 
i pagliericci dei braccianti 

ì ano tentativo di impedire il  ritorno dei 
contadini sui fondi - Le semine si estendono 

 storia dei contadini di
mano è una storia che può aiutar e 
a capire che cosa stia succedendo 
in questi m'orn i nelle campagne 
attorno a  loro lega ave~ 
va chiesto quest'anno la concessio-
ne di 300 ettari incolti della te-
nuta Centrone, appartenente ad 
Angelo  contadini poueri di 

 non fanno più di 130-135 
giornate ad'anno; ineece il  si-
onor Angelo  possiede tn 
tutto l'Agro 1640 ettari, ne semina 
a grano appena 129 e ne lascia 
1251 a pascolo brado. Tra queste 
due situazioni sociali avrebbe do lu-
to interporsi la commissione per  le 
terre incolte che, stando ada leg-
ge, avrebbe dot-ufo concedere il 
terreno richiesto ai braccianti.
vece, domenica mattina, anche da 

 — come da altri  SO pae-
si — è partita una colonna di uo-
mini per  andare ad occupare la 
tenuta Centrone: la commissione 
arer à optalo per  il proprietario 
assenteista o — nella migliore del-
le ipotesi — non aveva neppure 
preso in considerazione il  caso. 

 i braccianti di
no stavano procedendo alle lavo-

O L E E U. S. A . 

Vergognoso silenzio del governo 
sulla decisione americana per YItalia 

11  di Stato non si è nemmeno degnato di 
informare  Gasperi o Sforza della nomina di Jacohs! 

a nomina del l 'ex ambasciatore 
per  gli Stati Unit i Jacobs ed addet-
to speciale per  la realizzazione in 

a del programma di aiut i m i l -
iar i decisi dagli Stati Uniti , ha su-
scitato profonda impressione nel-
l'opinion e pubblica del pac-'e. a 
stampa governativa ha cercalo o 
di minimizzar e l 'avvenimento dan-
dogli l 'apparenza di un normale 
fatt o amministrat iv o nel quadro 
della politic a atlantica oppure se 
ne è sfacciatamente compiaciuta. 
Un giornale della sera arrivav a a 
scrivere che la notizia del la nomi-
na di Jacobs „  era stata accolta con 
un certo compiacimento > negli am-
bienti governativi. a lo dichiara-
zione più sintomatica è stata fatta 
dal portavoce di Palazzo Chig.. il 
quale interrogat o sulla nomina del-
l'esperto mil i tar e statunitense si è 
limitat o ad affermar e « c he non 
è giunta in meri t o alcuna comuni-
cazione . l silenzio di Palazzo Chi-
gi è stato interpretat o come :1 mi -

glior  segno che il governo america-
no non ha questa volta nemmeno 
degnato di chiedere .. il gradimen 
to .. del go%Terno democristiano per 
la nomina di Jacobs. Per  giustifi -
care ouesto trattament o coloniale 

o al nostro governo in tarda 
aerata l 'Ambasciator e degli Stati 
Unit i a a ha emerso un comu-
nicato in cui ha affermato che per 
quanto riguard a la nomina di Ja-
cobs  non si tratt a di un vero e 
propri o ambasciatore, ma che il si-
gnor  Jacobs ha polo avuto dal -
part iment o di Stato l' incaric o di 
assistente speciale alle dipendenze 
nell 'ambasciatore n il quale re-

a l'unic o responsabile del l 'esecu-
zione del programma di aiut i m;l 
ta»-i ... 

e giustificazioni dell 'Ambasciata 
americana lasciano però inalterat i 
i seguenti fatti : Jacobs non è un 
funzionaro qualsiasi la cui nomine 
abbia un valore amministrat iv o 

e intern o alla diploma 

O E O P  C O S TA 

i Vittori o accusa la Coni industri a 
di voler  restaurare un regime di tipo fascista 

o e le ultime e conciliative pe  gli statali - Sabato alle 9 
al Colosseo à luogo un e comizio indetto da tutti i sindacati di a 

: compagno  Vittori o ha 'eri 
r isposto al grate dl^corw o del Presi-
dente della Conflndustria . con alcu-
ne dichiarazioni fatt e at giornalist i 
a . 

«  dr . Costa, ha affermato i Vit -
torio . ha detto che mentre '.e cellule 
economiche della nazione Fono sane. 
è invece ammalato 11 e!6tema nervo-
so. cost i tui to dal sindacati, dal par-
tit i e dallo 6teeso governo E* questo 
l'aspetto plO grave delle sue affer-
mazioni. Ci si può infatt i doman-
dare: quali conclusioni vuoi trarr e 
il capo degli industrial i i da 
questa analisi della situazione? Vuo-
le forse che n a et stabilisca 
un sistema politic o che abolisca 1 
sindacati e 1 partiti , cioè un sistema 
corporativo? Se il dr . Costa ha voluto 
dir e propri o questo, le 6Ue afferma-

inxiar e all'estero nostri reparti 
militari . a viene ridott a in 
questo modo, anche formalmente, 
a una vera e propri a colonia, a 
centro di reclutamento, non di 
«oldati per  la difesa della Patria, 
ma di ascari da porre al servizio 
dell'imperialism o americano. 

e madri italiane avranno cer-
tamente qualche co>a da dir e al 
governo che ha accettato un si-
mile impegno! Esse ricordano 
che pochi anni fa. altr i governan-
ti inviarono in terre straniere i 
loro figli per  gli stessi scopi. Po-
chi di quei figli tornarono. Oggi 
non vogliono che ì figli più gio-
vani seguano la strada che por-
tò i più vecchi alla morte, 

a non si tratt a solo degli im-
pegni assunti da Pacciardi: le no-
tizie relative al nuovo anello ag-
giunto alla catena dell'asservi-
mento politico, economico e mi-
litar e del nostro Paese, denuncia-
no anche un processo accelerato 

 concreta preparatone alla 

guerra da parte dell'imperialismo 
americano. Queste notizie suona-
no come un campanello d'allarm e 
sulla gravità e imminenza del pe-
ricolo che incombe sulla nostra 
gioventù, sulle nostre città e solle 
nostre campagne. 

o americano pre-
para l'aggressione contro i Paesi 
democratici e contro l'Unione So-
vietica. Esso agita la fiamma del-
la guerra in tntt i i paesi. Esso 
vuol far n guerra sul nostro ter-
ritori o e col sangue dei nostri fi-
gli. Esso trova, in , gover-
nanti proni ad ogni suo volere 
e pronti ad ogni complicità. 

i fronte a questi piani e a 
questi intenti criminali , tutt o il 
popolo italiano, nnito in una sola 
volontà di pace, di libert à e di 
indipendenza nazionale, deve rea-
gire come nn soi uomo, con una 
azione concreta e organizzata per 
respingerli, per  farl i fallir e e ri -
durl i al nulla. 

O 

zlonl cono estremamente preoccu-
panti . o ritengo quindi che al -
pone un chiarimento delio 6:enso 
Costa su questo punto 

Costa ha e criticat o le orga-
nizzazioni sindacali accusandole di 
demagogia poiché esse non -
bero la propri a azione ad una visio-
ne realistica delle condizioni econo-
miche e delle esigenze de! paese. o 
contesto nel modo più categorico il 
fondamento di questa affermazione 
la quale conferma appunto che c'è 
un solo sistema politic o che possa 
soddisfare n p:er.o gli industrial i »d 
è 11 fascismo. e dicaiarazior.l de! 
presidente della Conflnd^tr. a sono 

e per  molteplici motivi . n 
prim o luogo perchè eg'l «tesso è sta-
t o costretto a riconoscere che le con-
dizioni di vit a dei lavorator i italian i 
non sono soddisfacenti, ed lo ag-
gi ango che sono inferior i a quelle 
del lavorator i degli a . tr  paesi. Fran-
cia compresa n secondo luogo per-
chè non è vero che l salari degli 
operai , espressi in ter-
min i reali, siano superior*  a quelli 
del 1938 n terzo luogo perchè esi-
stono n a due mlUoni di disoc-
cupati che per  la maggior  part e gra-
vano sul bilancio del lavorator i 
occupati, oltr e al pensionati che ri-
cevono oggi pensioni asso". .riamente 
insufficienti . Tutt i questi elementi 
dimostrano che  tenore di vit a del 
lavorator i del nostro paese * bassis-
s imo e non è quindi prm.b'.l e accu-
sare di "sfrenat a demagogo"  le ot-
genlzzazloni sindacali » 

Successivamente 11 segretario ge-
nerale delia C.G 11*. ha parlato dello 
sciopero generale degli statali, in-
detto per  sabato prossimo da tutt e 
le organizzazioni sindacali 

e Gli statali, ha detto  Vittori o 
sono malcontenti e la fordatezza di 
questa insofferenza * J'mostrata an-
che dal fatt o che o * . r i i?r o de! 10 
Jlcemhr*  è stato prr c a-ni o in pieno 
accordo da tutt « te ^ivanizzazioni 
sindacali, anche da quelle che non 
Torrebbero mal far  nuli *  contro 1) 

governo. o credo che 1! governo com-
metta un error e non proponendo 
e*«o stesso ai propri o disegno di leg-
ce delle modifiche che vadano -
contro almeno m buona parte a quel 
minim o di rlvendicazion. su cui sono 
d'accordo tutt i gli statali. Non credo 
del recto, ha prosegui'̂ i Vitto»lo . 
che li Parlamento possa restare -
different e di front e a questa unani-
me manifestazione de'.a categoria e 
quind i non credo che por*>a limitars i 
ad approvare il disegno di :egge cosi 
come lo ha redatto 11 governo. 

Secondo me due modiùche 6ono 
indispensabili. o un au-
mento più elevato ed n secondo 
luogo e dell'  lndenn ta di 
funzione anche al gru? '  C. e agli 
impiegati non di ruol- . i quali pure 
svolgono una funzione per  cui non 
rispor.de ad alcun cnter.o di giusti-
zia escluderli dall'indennit à che pure 
viene concessa agli altr i Occorre poi 
estendere gli stessi oer-eflel al para-
statali e al dipendenti dagli Enti 
locali. 

o la fama di scioperatolo 
che mi si vuole attriouire . mi au-
guro che lo sciopero de. 10 possa 
essere ancora evitato Se 11 Senato. 
che venerdì discuterà .1 J*egr.o dì 
legge, accettasse le modifiche alle 
quali ho accennato .e organizzazioni 
sindacali potrebbero r.esvnir.are le 
lor o decisioni. ! Parlamento dal can-
to suo potrebte forzare un poco Jl 
governo, senza provocare un cata-
clisma politic o e nemmeno ur.a "crl -
fietta™ Basterebbe, perchè questo av-
venisse, che ti governo non ponesse 
la questione di fiducia «u.le r.ver.di -
cazlonl degli statali » 

e proposte conciliative del com-
pagno  Vittori o venivano però' re-
spinte ancora una volta da! governo. 

o un luneo colloquio tr a e 
Gasperi e Giovar  nini a Presidenza 
^e'. Conf-ielio emnr.avn re': » serata 
w?. comunicato ufflc » e ' qun'.e do-
po aver  dec&ntau gli irrisor i miglio-
ramenti che 11 governo ha Onora de-
ciso per  1 dipendenti dello Stato, ri -

l'imbarazzo de! go-
al'.o schieramento 

6por.de r.egati-.aniente alle richieste 
avanzate dalle orgamzzar.ionl s in-
dacali. 

l tono del comunicato è pero me-
no tracotante di que.'o usato n oc-
casioni 6imll l e da et>so trapela la 
preoccupazione e 
verno di Tront e 
unitari o di tutt i J s.ndacati d: cate-
goria. 

All e ere 9 d i sabat o prossim o ai 
svolger à al Colosse o un grand * co -
mizi o d i statel i Parlerann o i rap -
presentant i d i t u t t e le organizzazio -
n i eh» a l l 'unanimi t à hann o procla -
mat o lo sciopero . I l Comitat o pro -
vincial a d i coordinament o diffid a in -
tant o tu t t i gl i statal i da l presta r fe-
de all e notizi e e h * no n vengan o 

emanat e d i re t tament * dall o stess o 
Comitat o ch e in quest a occasion e ha 
sed e press o la Federazion e provincial e 
statal i in P. Eequil in o n. 1. 

zia americana. Jacobs è un ex am-
basciatore ed a lui come agli altr i 
addetti americani che sono stati de-
stinoti presso le ambiasciate occi-
dentali, sono stati devoluti compiti 
che esorbitano dall 'esplicazione di 
i n a attivit à normale di ambasciata. 
Egli infatt i ha le seguenti attr ibu -
zioni: dovrà decidere quale sia il 
fabbisogno di material i bell ici del-

a nel quadro del Patto At lan -
tico. dovrà dirìger e le operazioni 
d distribuzion e e di consegna de l-
l e armi e degli altr i material i pro -
venienti dagli Stati Unit i al go-
verno italiano, si interesserà de l-
l 'addestramento delle nostre trup -
pe. ecc. a Jacobs secondo le 
decisioni raggiunte a Parigi tr a ì 
ministr i della difesa del Patto At -
lantico, verr à ad assumere in -
li a compiti che sono propr i del no-
stro ministr o del la . 

Jacobs come tutt i gli altr i addet-
t i militar i statunitensi prefso le 
ambasciate dell 'Europ a occidentale 
fanno capo al « Comitato riforni -
menti ed armamenti at lant ic i » che 
risiede a . A capo di que 
sto comitato è l 'ambasciatore ame-
ricano s s jl quale ha 
accanto a sé il generale Thom& s 

y ed Averell n rap 
presentanti r ispett ivamente il i 
nistero della a americano e 
TECA . o di Stato 
americano ha il control l o del le ope-
razioni di assegnazione degli aiut i 
militar i e dipende da esso la scel-
ta dei rappresentanti come Jacobs 
presso i governi occidentali. 

Un'agenzia americana, , af-
ferma che la nomina di Jacobs ha 
suscitato « viv issimo interesse in 
tutt i i circol i diplomatic i e militar i 
americani *. a ri lev a che 
questa nomina come anche «*an 
nuncio del l ' invi o di fornitur e m i -
litar i a entro dicembre pon-
gono « a in prim o piano nella 
considerazione dei capi polit ic i e 
militar i americani nei riguard i de l-
l 'alleanza atlantica ». n altr e pa-
rol e c iò significa che i generali sta-
tunitensi pensano di «va lor izzare» 
la funzione strategica che dovreb-
be avere a nei piani di ag-
gressione antisioviet ici 

E' giunto a a 
l 'Ambasciator e tedesco 

. 7. — E* giunto ieri aera 
Praspa l'ambasciatore della -

blica democratica tedesca Frit z Gros-
se. A riceverlo alla stazione erano 
tutt i 1 più ait i funzionari del -
stero degli Esteri 

iZ dito nelVocchio 
Obbedisco! 

Alla notino che un generale ame-
ricano rerr d a dare dei paterni con-
sigli a  se ne è aggiunta 
un'altra:  Gasperi ieri ha lunga-
mente colloquiato con l'ambasciato-
re inglese per sapere come si dece 
comportare nei riguardi del nuovo 
partituccio pisello di  co-
se stanno più o meno così: il  dele-
gato del laburismo inglese a
ze aveva detto che in fondo la po-
sizione di  sul  Atlan-
tico non pregiudicava i suoi rapporti 
con il  Comisco; Saragat arerà pro-
testato imbestialito;  ave-
va chies'o a  Gasperi un suo in-
tervento  Gasperi chiede il  Pa-
rer e iiti'  'i»i*  nteiatore inglese, ti 
mocrt .  T'u  cerchio si e di nuo-
vo ch'u'n ut fin intervento stranie-
ro che in ci» ncto 

ti Governo italiano è diventato 
veramente un governo autorevoli. 

 ordini dall'altr a sponda, 

prende ordirt i dal dottor Costa, per 
la struttur a industriale, prende or-
din i da Zellerbach per la stessa cosa, 
prende ordini da  per tutto, 
prende ordin i da Sir Victor
por qti aHari di  prende or-
dini dal controllore Jacobs per (e 
Questioni militari . Se c'è qualcuno 
che ha il  complesso della gran-
dezza e della megalomania vernga in 

 Troverà il  Governo
disposto a prender» ordini da lui 
t u qualsiasi questione. Bussate e vi 
sarà aperto, ordinate e vi sarà ob-
bedito. 

I l fass o da l giorn o 
e Gasperi 6 ammlratlssimo n 

a e la sola prova che an-
cora si attende da lui per  definirl o 
un grande uomo è quella di saper 
dare a le riform e di cui ha 
bisogno».  Ottone, dal -
saggero. 

O 

razioni Juli a tenuta Centrone, 
quando è arrivata la Celere.
Celere ni questi giorni batte le 
grandi vie che si dipartono da 

 con forti colonne motoriz -
zate, ciascuna delle quali si porta 
appresso uno o due furgoni cellu-
lari  di grandi dimensioni.
anche questi braccianti hanno fat-
to conoscenza con \ cellulari . So-
no stati attaccati all ' improiu'is o 
mentre si apprestavano ail arare 
la terra di Angelo Piscini — qnc-
sla ferr a elle bisogna arare subito, 
altriment i anche per quest'anno 
non darà grano — quando sono 
stati circondati di sorpresa dagli 
agenti, attaccatt, sospinti sulla 
strada. Sono stati tolti loro gli 
attrezzi da lavoro e poi sono stati 
caricati sui camion. Una gran cor-
sa fino a  qui i comandanti 
uella colonna hanno giudicato che 
tutta quella gente non po l t r a es-
sere portata in carcere in massa; 
e allor a hanno dato ordine di 
-sparpagliare, i contadini. / Ja-
t'orafor i di  sono stati 
scaricati un po' a Ponte Al i lno , un 
po' a  delle Crociate, un po' 
in altre località. 

Ala la tenacia dei contadini di 
 è pari alla loro fame di 

pane e di terra.  si sono su-
bito avviati di nuovo verso i fondi 
occupati, si sono ritrovati, hanno 
ricostituito la loro colonna, hanno 
percorso decine e decine di ch i lo-
metr i e hanno ripreso a lavorare. 

 la polizia aveva giurato di 
impegnarsi a fondo contro questi 
braccianti. Aveva deciso che non 
dovessero lavorare.  mattina i 
pisonianesi sono stati di nuoro ag-
grediti, rastrellati, caricati sui ca-
mion e ritrasportati a
no 200, e questa volta li  hanno 
portati addirittura in Questura. 
Sui campi, per impedire un nuovo 
ritorno, la polizia ha bruciato per-
fino la paglia sulla quale questi 
contadini hanno passato le nottate 
scorse. 

C'era una frase, in un recente 
film, che andrebbe ricordata alle 
autorità che hanno iniziato una si-
mile guerra senza esclusione di col-
pi contro i contadini: « Potete arre-
stare ine., diccca un innocente al 
commissario che non nu t r i r à a 
trovare ti colperole, «.potete arre-
stare cento, mille persone. Che 
cosa avrete dimostrato? Soltanto 
che avete delle grandi prigioni — 
Che cosa dimostrano il  Questore, 
il  di  Sceiba? Quan-
do avranno scagliato la loro po-
lizia a piedi, a cora l lo, ut tnoto-
c idet fa, m camionetta, m jeep, 
avranno forse modificato la rrnlià 
del latifondo incolto, la realtà 
della fame dei contadini? Tanto è 
vero che questa realtà non si mo-
difica, che — malgrado tutte le 
violenze, le intimidazioni, le pro-
vocazioni — il  movimento diventa 
ogni giorno più esteso e poderoso. 

 ieri i con.udiru di Ca-
stel  che si erano recati 
ad urare terreni incolti alla
cigliana, sono stati assaliti come 
quelli di  riportati a for-
za al loro paese e qui rilasciati
prigioni non sono prandi nbbn.s'on-
za): ebbene, anche i braccianti di 
Castel  sono già ritornati 
sul fondo occupato e hanno ricomin-
ciato a lavorarlo. 

 lotta si sviluppa dunque nel-
l'Agro con t caratteri dei qiorni 
precedenti, forse però ancora più 
accentuati.  massiccia la parte-
cipazione popolare a Campagnano, 

 Aricela, Gemano.
r io , Veffetri , Nettuno. S. Cesareo. 

 semina e l'aratura sono state 
iniziate ieri ad Ardea e ad Arre-
da.  massiccio anche l'interven-
to poliziesco. A  la 
polizia ha attaccato di nuovo, in-
seguendo sui campi i lavoratori che 
tentavano di evitare le manganel-
late e l'arresto. 

 il  fatto più grave è costitui-
to dall'arresto del compagno Afa* 
ri o  segretario della
derbraccianti provinciale, seque-
strato sull'Aurelio e rilasciato olo 
dopo molte ore. 

 Confederterra provinciale. ìrn-
mediatammte convocati i suoi or-
gani direttivi, si era già diclra-
rata pronta a proclamare lo scio-
pero generale di tutte te categorie 
agricole se il  segretario della
derbraccìanti non fonte stato im-
mediatamente rimesso in libertà. 

A

2400 ettari concessi 
ai contadini di Catania 

Scioper o agricol o a Pavi a 

o ettari di ter -
r a a saranno c in tes i! al con-
tadin i ed al braccianti della pro-
vincia di Catania. Tale decisione è 
stata presa dalla commissione -
ricat a di reperir e la terr e lo sepolto 
al recente accordo. e del ter -
reni continua. 

A Pavia si è svolto senza defezioni 
lo sciopero agricolo per  contratt o 
e rimponlafle . Occupazioni di terr e 
demaniali sono avvenute nel Pavese 
e nel Parmense. A Brescia si è ot-
tenuto l ritir o di altr a decine di 
disdette. 

Tatt i i compagni deputati de l-
l a V Commissione (Tesoro), 

s eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti alla riunione di 
venerdì 9 alle ore 16. Tatt i i 
cotnpeirai deputati della X 
Commissione (Agricoltura ) sono 
tenuti ad esaere presenti alla 
rianione della Commiasione che 
avrà luogo venerdì 9 alle ore 18-
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